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PillTE I
Atti inseriti nållã Raccolta ufficiale dells leggi e dei decreti del Regno d'Italia

SOMMARIO - DIMISSIONI del ministro del lesofo on. Meda e nomina dei ministri de3 tesoro e della guerra onorevoli 20¾0mi a
Rodinò.

LEGGE 24 naarzo ÌÐ2f, n. 319, che reca provvedimenti i favore della pesca e dei pescatori.
REGÏO DE IRETO 27 inarso 1921, n. 819, che approva il regolamento per l'applicazione della legge ff settembre. iß20, 98. f308, circa

l'avocarione allo Stato dei profitti di guerra. .

REGIO DECRETO 10 marzo £921, n. 816, relativo dila cessazioste dÆo stato di guerra nel territorio della Tripolitants.
REGIO DECRETO 2 april¢ 1921, n. ßt0, che approva la tabella delle circorarizioni dei Collegi elettorali politici.

Saa Maestà il Re, con decreti in data odierna, ha ac-
cettato le dimissioni rassegnate, per motivi di saluto,
dall onorevole avvocato FIMPPo MEDA, ÛOpHÉRÍO RÎ ŸRT-
lamento, dalla carian di Ministro del Tesoro, ed ha no-
minato ¾inistro Segretario di Stato per il Tesoro,1'o-
norgvole prof [VANos Bonoatr, Deputato al Parlamento,
e, per la Guerra, l onorevole avv. G1omo Roarab, De-
putato al Parlamento.

I 9

,Taegge 24 marzo 1991, u. 312, che resa govvedimenti in
favore della pesca e dei pescatori

vrrroRIO EMAKUFA III
par grazia di Dio e por Toloath della Nazione

as DTrAtla
.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue .

TITOLO I.
Agevolezze tributarie per l'esercizio della pesca.

Isrt. 1.
11 Governo del Re å sutorizzato a coneedere le esenzioni dalla

relative tasse ed imposto per 11 periodo di dieci anni a cht fra il
30 giuggo 1919 e il 30 giugno 1925 avra messo in uso scall di stazza
lorda non inferiore a 4 tonnellate, con o senza motoro ausaliario
sia per eseroitare la pesca che pel trasporto dei prodotti pesche•
reoci.

Se tali senfl cessano di funzio'tare per la vesea entro un triennio,
dovranno gß ermatori rimbersare lo StaM della totalità delle tasse
ed inlyoste non pg•te.

Per scati adibiti alla pesca si intendono quelli usati per la pesos
del pesce, detto aragoste, delle spugne e 'del coratlo.

Art. 2.

E' ooncessa l°es nzione dei dazi d>ganali per la importazione del
pesce comunque cou-ervato (Dazio daganale, n. 481-8), qualora la
cattura del pesce medesimo o la sua lavorazione siano fatte da
imprese di pesca con caþtali, personale e navi di bandiera ita-
liana.
Nel prin\o quinquennio, dalla promulgazione della presente legge,

potra essers concessa la esenzione del dazio doganale per l'impor-
tazione di reti da pesca.
I reiditi delle imprese nazionali di pesca. sina al 10 per cento,

sono esegti datie imposte di riechema mobile e da orni altra Im-
ýotte et i redètti metustriali, per 10 anni dalla data 4118 grciehle
legge.

TITOLO IL

Provvidema diverse per Pindustria peachereccia.
Art 3

A favorire l'incremento dell'industria perchetecola, il Ministero
dell'agricoltura è inoltre autorizzato:

A. - Per la pesca di mare.
1. A promuovere di concerto con i Ministeri competenti la co ·

struzione di porti peachereoci o adattamenti portuali non 60Btem-
p'ati nol testo unico delle leggi sulle opere marittime, appreyato
con R. decreto 2 aprile 1885, n. 3095, e opere inerenti a scalt di
alaggio in coste aperte.

L à promuovere e suihidiare:
a) 1tsercizio di peschagetu ch Eletete 808814;U10 a ggmlm)
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stione interna e di battollisportapesee se dâtati di impianti frigo-
Tiferi elila base illa produzione semestrale;

b) l'istituzione di coloni€ posehereocio n norme da Assare
nel reg&mento;

c) la trasformazione di bacini salsi in peschiere;
d) la utilizzazione dei seni marini per implanti di molluschi-

coltura;
e) implauti di vivai e di battelli vival, per 11 commercio e il

trasporto del pesee e delle aragoste ;

f†impianti ed esercizio di fabbriche di rot17e di macahine
per reti, di tintorie e di magazzini sociali per imprese pescherecoie;

g) l'armamento di barche coralliae e stat ilítnenti di lavora-
zione del corallo; y

'

.h) lo sfruttamento raziona'le di algamenti spagnifori e rela-
tiro materiale per la pesca delle spugne;

i) campagpe sia in punti lontani dal I 'o -ale, sia nei Àari
delle coloate, affine di preparare nuovi campi di pasca.

B. -, Per la pesca d'acqua dolce.

3° A promuovere e aussidiare:

.i) la fondazione di stabilimenti consorziali di piscicoltura;
k) 14 fondazione di stabilimenti di pissiooltura privati;
l) la costrazione di basini di stabulazione e di inaubatori;

'

m) opere di stagnicoltura in zone paludose,
n) l'organizzazione razionale della possa in acque pubbliche

er la sfrattamento intensivo delle modealme
4° A' oopcorrere, in metà della spe'sal, por ripopolamenti di

aeque pubbliche, esegu.fi da Socio:a o da privati satto il controllo
dell'Ispettorato;

5° A sussidiare le So.ietk di pesca o di pescatori o Co3ptrative
di Pescatori, per l'attività diretta all'incremento della peseosità
delle acque pubbliche, nella educazione dei pescatori con pubblica-
zioni di giornali, conforenze e aim:li.

Art. 5.

Il archto per la costruzione e l'agniato di battelli e di attrezzi
da pesca, sia se concesso dall'Istitito nazionale del oredito per la

cooperazione, sia se concesso da altri creditori privati, 6 di pieno
diritto garantito da speciale privnegio legale di pari grado a quello
sanotto nel n. 12 delfart. 67õ del Codice di commercio.
Il privilegio graverà sulle nelvi e sul materiali necessari alla co-

struzitme, sarà pr fehto a qurkunque altro derivante da contratto,

segmrà la n ve el il matertWe presto qualunque terzo possessore,
e neilcasi di perdite delle ego, il cre3ito si eserciterà con equiva.
lente privilegio sulle inden»Ità di IÑs:ourazione

11 credito per l'impianto di magazzini di deposito e di vendita e

por qitalsiasi altro impianto concernonte l'industria de'la pesca
sarà assistito da garanzú reali o personali da detorminarsi dàgli
istituti sorventori.
Il credito per geserskio dei magazzini di deposito e di vendita à

«Praatito dal privilegio sulle merci di cui al decreto Luogotenen.
sia e 96 maggio 196.8, n. 723. e R.pdecreto 24 luglio 1919, n. 1459,
conceseni provvelj•nanti per agevoiare il credito alle Cooperative
di consumo.

Art. 6.

.

Le Cr operative el -i Consorzi ammessi al prestito. hanno Pobbligo
di assicurare pass a l'Istituto nazi>nale di assicyrazione le navi, i

battelli, gli attrezzi e le cose delje singele industrie Per le quali il
prestito stestp fu concosso.

Ogni inaAejnpienzi i i ordi3e all'obbligo di assicurazione produce,
a danno della cooçerstiva, la decadeaza del te:mine por la resti-

tuzione,delle stmme ricevute in prestito.
Le condizioni ed i limiti dele assicurazioni saranno stabiliti con

spoeiale rogolamento da emanare con doneto Reale su proposta
del mycistrò per l'agricoltura.

T.TULO IV.

C. - Per la posea di acqua dolce e di mare Cooperative fra pescatori o Consorzi di esse.
Ad organizzare coi ministri competenti e a auss;1djare:

o) la costruzione di appositi vigpni refrigeranti o l'adatta-
mento di quelli esistenti per il trasporto del pesee fresoo;

p) 14 costruzione o Padattamento di vigoM epeciali per il
trasporto del pesce vivo ;

g) itapianti di stabilimenti per la conservaziono e frigoriferi
pot il ga ngåritamento del pesce ;

r) l implanto a bordo dei vapori postalí, che fanno lik ser-
vizio cotte nostre isole e colonie, di cellegfrigorifere per il trasporto
del pesce fresco;

thifra di favora per il trasporto del pesce vivo e fresce,
da fai·si anche con treni diretti.

TITOLO Ill.

Art. 7.

I.e So isa cooperati e di pescatori lavoratori, oltre ogni altra
asevolezza tri autiria eencessa dalle lergi viganti, gòdranno, purebð
riutita in consor;i a come all'alt. 8, i seguenti benefict:

a) le esenzioni per dieci anni dalla dets della presdate legje,
di cui agli articoli 27, n. 9, della legge (testo unico) 4 luglio 1877,
n.414 e 153 della legge$e¾ unico)SJ maggio Is&7,n.217 e.axiobe
per il registro o bollo degli atti di acquisto delle navi da peseal o
di trasporta'tiel pe,ee, purché il capitale sociala òl cla'somia non

superi le 500 mila lire;
b) applicazione ai prestiti contratti a norma dell'art. 4 della

pr*sente leggi dello disposizioni di cui agli articoli 9 del decreto
- Laogotenenzlale 8 giugno 1916, n.737, o 5 del decreto Luogoterien-

Credito peschefeccio.

Art 4.

Presso l'Istituto nazionale del credito per la cooperazione a isti-
tulta una sezione per il credito peschereocio, la qþate, indipenden-
temente da qualsiasi disposizione statataria e rogolamottare, prtek
fare prestiti allo Società cooperativo di pescàtopl, l'avorators od ai
loro Consorzi por l'impia.nto o 1°egercizio di.d,epgÿig e di vendite

per 16 costruzione el auluito di be,thelli e di navi e di attrezzi da
pgsoi e ya qdalgýl ¿ltro impitato conWrnent la dusnia della
yei liggad, del corallo e di altri prpdptif del, mare o del
genjsmo marittimo.

11 ministro del tesoro è an*orizzato ad (serivere in bdancio la

60mma di L. 2,000,000 a titolo di anticipazione da restituirsi nei
modi ohe verranno stabiliti, insieme alle norme di fanzionamento,
da un regolamento che n:A compilato dai ministri dell'agrio ura

'ziale, a. 336, del 14 febbraio 1918'

c) concesslone, su parere del Unigitato later: ininefiilo, di
cui all'art. 31, di premi per costruzione di saati oon o senza mo-

tori e di senti portapesco;
d) ooncessione di sussidi straordinari o di contributi coati-

nuativi per cinque anni po" l'esertzio di magazzini, per l'acquisto
in comune e ritendita di attrezzi del mestiere e di generilì kone
sumo pel funzionamento di stabilimenti o di opiaci noonssati alla
industrie della pesoa o per ognt altra ehtività spen poiil foi oé
éviluppo della industria peseherencir.

Art. 8

Le cooperative, di cui all'art 7, possono riunirsi in Connorzio em
con o norme da fissarsi per regefhmento, g

i Consorz han pemonahtà uiuridica, e la loro costi%gzione sath
liconosciuta con deareto del M.nistero deltagricoltura sif çóÀfodo
parero del Comitato intermiaisteriale per la pesco,

o del teSota 611 atti costitu 1, ed ogni succeegia modificatione di essi, do-



Vranno essere approvati dal Ministero di agricoltura, setopre een-

tito 11 parere del Colh itato interministeriale por lä pesca.

Art. 9.

Per gli scopi di coi al presente articolo, pass ono ventra concesse

alle cooperative ed ai Consorzi di eme. area e fabbricati del dema-
nio marittimo, mediante l'annoo canone di lire uns, a utelo di

semplice rie<nascimentò della proprietà demaniale.
Le domande e tutti gli atti reirtivi a tali cancessioni raranno

esentt dalle tasse di registro e di ballo,

TITOLO V.

Assientazione contro gli infortuni.
Art. 10.

Le imprese che con qu:lunque numero di operai pescatori eser-
citano la pesca con o senza navi e galleggmati di qualstasispecie,
sono soggette allo disposizioni contenute nella legge (testo unico)
31 gcassio 1904, n. 51, sugli infortuni degli operai sul ladroe nel
decreto Luogotenooziale i7 novembre 19 8, n. IK5, in quanto non

sia diversamente provveduto d 11 presente legge
Tra le imprese di cui al procodento comma, sono ermprese tanto

quelle estree9ti la pesca mavisiima luorasea a d 9110 mare, non

eensiderate d li'art. I, v. 2, dalla legge gesto unico) 3: gennaio

1904, ty. 5!, quanto quelle esercenti la pesca heaale e fluvia:e.

Art. Il.

Soco considerati imprend tori, titre le azielda individuali o col-
lettive, comprese le società cooperative che esercitano direttamente
l'industria della pesca, anche i proprietarí o armatori i quali con.
cedono agli operai pescatori le loro nati o galleggianti e gli attrez-
zi pescarecci, con'o senza loro personale intervento nelle opera-

zioni di pesca, ricevendone un qualsiasi corrispettivo in denaro o

in natura come partecipazione al prodotto d-lla pesca.

Art, 12.

Agli effetti dell'assicuraz°one obbligatoria <ontro gl'intortuni sul
lavoro é considerato operaio pescatore :

a) chinnque in medo permanente e avventizio e con timu-

nerazione floa o a cottimo o con partecipazione al pad>tto, anche
se corrisposta in tutto o in parte ia natura, ó eacupato nelle ope-
razioni di pesca marittima litoranea o d'atto mare, lacuale o flu-

Vlala, comprese le operazioni di ormeggio, digormeggio o di nav:-

gatione della nave o del ga l>ggiante destinato alla pesca; ,

b) chiunque nelle stesse candizioni, anche senza partecipare
materialmente a l lavoro, sopraintendo davante le operazioni di pe-
sea al lavoro degli altri?porchë la sua mercede fissa, ragguagliata
ad anno, non suppri le L. 3600.

c) l'appreadista o mozro, con o senza ri.nunerazione, ette par-
tecipi al lavog telle condizioni previste dula lettera a).

Act. 11

QuanN per partico ari condizioni di esercizio d !! industria pe-
schereccia non sia possibile appr oars le disposizioni contenute trena

legge (testo unico) 31 genudo 19¾, n. 51, e url deeceto-legge luo-
gotenenziale 17 novembre 1918, n. 13 5, relativo al calcolo dell'am-

montare del:a rimunerazione che deve servire di Lase al contratto

d'assieu azione e al computo delle indennità per infortunia, :a ri,
munerazione eiessa sarà determitata in base a tabelle di salari

modi o convenzionali, da stabilirsi dal ministro per il lavoro e la

providenza socialc, di.concerto con 11 ministro per ragricoltura, se-
condo le norme che saraano fissato dal regolamento.

Art, 14.

Le persono soggette all'obbligo dell'assicuravione, secondo gli ar-
tiedi precedenti, debbono essere assicurate presso la Cassa Nazio-

nate di assicurazione per gli let'secout degil operai sul lavoro, fatta
emezione per i casi seguefi:

1. Che esists, oppure sia la seguito costituito un sindacato ob-
bligatorio di assicurai.ione mutuapi sensi e per gli efetti dell'art.25
della legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51.

2: Che si tratti di impreso soggette, per una parte dei propri
dipend UN, all'obblige dell',afsieuratione secondo l'art. 1, n. 2,

deUa legge (testo unico 31 gennaio 1904, a. 51, nel quale caso le

persone, per le cuali vone s bilito con la presente legge Pohtligo
dell assicuraz)ene, possono essere assientato presso lo stesso Istituto

al quale sono assicurati gli altri dipendenti.
Sono nulli i contratti stipulati presso un ente diverso della Cassa

nationale o di un sindaeato obbligatorio; in tutti i casi nei quali,
at .termini del presante articolo, l'asacuratione doveva essere sti-

po'afa presan la Crea naziocaM o un sindaeato obbligatorio. La
hulluà può e ere e cepita salututo dayli imprenditori contraenti
dalle persorto assicurate e da!!a Cagsa nazionale o dal Sindacato

obbFgatorio esercitante nel territorio, i qr a i potranno provocare
i rela>ivi proeÿdimenti penali.

Art. 15.

È da'a facohà al ministro per il la voro e la previdenza sociale

di omanare, di concerto con il minatro per l'agrienitura uno spe-
c'ale gegolamento per l'esecuzione deUe disposizioni contenute nel
nresente titolo, sentito il C=mstzhasonaiore kla providenza e delle
amicurazioni o il evo conniato per awLes

con il predetta regolamente urano aRresi di+0pade le norma

per la vigilanza, che verrà esercitata dal Ministero per ii lavoro e

la previdenza sociale e potranno essere stabilite norme speciali per il
pagamento dei premi.

TITOLO VI.

D:ritti esclusivi di pesca.

Art. 16.

I diritti esclusivi di pesca nelle acque del demanio pubblico ma-

rittimo o lagunare e nel mere territoriale, compresi quelli per l'im-
pianto di tonnare e magginal'e, che 1°isalgono a data anteriore al-

I'entrata in vigore delkt legge 4 marzo 1877, n. 3706, e che non

siano stati offettivamenta eserenati nel trentennio anteriore alla

data della presente legge, s'intendono estinti un riguardi det con-
cossionari o pasiano al patrin10aio dello Stato.
S'intenderanno Tura estinti i diri ti meksimi, quatora il loro

possesso non sia stato già ri:onosciuto a mente degli articoli & e

99 del tegolamento 13 novembre 1882, n 1090 e del RR'. decreti 15

maggio 1884, a. 2503, e 23 gennaio 19 0, n. 75, o quin¢o, entro nel
mesi dalla data della presente legge, gli aventi d!r tto non ne ab-

biano fatta domanda carrefata dai maati prescritti dall'art. 4

del sopracitato deerato 15 alaggia '80, n. USA
Entro un anno dalla data di pubblicazicas della presente legge,

la Direzione generale della marina mercantile procedera alla reví•
sione dei decreti, coi quali g à venne riconose:ato 11 passesso di d1•
ritto esclusivo di pese3, 0.1 in conformith ai risul'ati di tale rov!-

Gion ,
sentito il Comitato interministeriale della pesca, 11riconossia

mento sarà revocata o confermato col nuovo decreto, che, net case
di coherma, dovrà detenuinare foggotto spemfle, di ogni d1rftte e
del suo modo di eseretato, frt contotanta ei t tou di acquisto ed al

possesso gointo n:11'ultimo treatennio.
Conteo la pronunz a di revoca e sokanto rmotesso reclamo in

sede conteustosa avanti il tribuaale superiore delle acque istitutto

col decreto-legge 9 ottobre 1910, n. 2161 e secondo le norme sta-
bilite anehe col R. decreto-legge 2'l novembre 1919, n. 2235.
Le disposizioni circa i diritti esclusivi di pesca nel demanio pub-

blico marittimo e laennare e nel mare territoriale, una si appli-
cano ai diritti patrinoniali di pesca posseduti dallo Mato
Potra essere concessa l'espropriazione par pubhuer util ta di quoi
diritti eschisivi di pesco che, a woe u ! g i rmtaw•

in+yminist riale 66: pera, or p racoe .

d-ils potenzialità delle o e P 'on
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giudizio del me Iesimo Comitato Peseroisto di tali diritti sis rico-
nosoluto contgario ad esigenzo di interesse gerferàle.
la caso di espropriaziono l'indennità da c9rrispondersi all'espro-
priato dovrà aoriaistere in una somma determinata don decreto del
ministro d'agricoltura e proporzionata alle tasse pegai,e nell'ultimo
decennio dalFespropriato sul diritto espropriatogli e per Tesercidio
di esso.
Contra la deterrninazione detPindonnità fatta col suddetto decretó

Ministeriale, pure ammesso soitanto reclamo in sede coniênr.iosa
avaatt it tribunale superiore delle acque secondo i du'ecústi deoreti
9 ottobre 1919 e 27 novembre 1919.

Art. 17.

I oprietayi di diritti esclusivi di pesca, di cu¶al precedente ar-
ticolo, decadono dal loro diritto per non uso durante up quinquon•
nio conseontivo, o per cattivo uso in relaziong ai Jini della leggd
sulla pesoa, o per abituale negligenza ed inoaservanza delle dispo-
siziönUlegislative e kegolameatari attinenti alla pesco.
Contro 14 diahiarazione di decadenza, che dovrå essere pronun-

ziata con-dooreto hitulateriale, ò amulesso soltanto 11. reolamo al
tribunale sitperiore dalle acque come stabilito nell'articolo prece-
dente.

TITOLO VII.

Disposizioni generali.
Pesca marittima.

Art. 18.

Chinnque eserciti il mestiere di pescatore senza essore provvisto
del libretto di matricola e del foglio di rióognizione, di cui all'arti-
colo 19 del Codice di marina mercantile e 103 del relativo rogola -
mento, sarà panito coll'ammenda da L. 50 a L. 300.
I ragazzi di eth inferiore agli anni 14 dovranno epsere provvisti

di un libretto di identita, aho saya ritmiaté gratuitamente del ca-
pitano di porto. I libretti di identità dorratino indiiare 11 nome, i

eognome, la piterogra, l'eth ed il luogo di ysidenza non potratigo
ottenerg 11 Itbretto di identità sa non sodd13fano alle condizioni
prescritte dalla legge 26 giŒgn0 1918, n. 886, sai requisiti di istrq-
stone per Paxîmiësione al Igvorò negli stabilimenti iniustrigli.
Barà cúrit degli u(Koi di porto di sanotafe só tali do6amonth

oltre l'imbarco e lo sbarco, licántravvenzionigle norme della pre-
sento legge ed alle disposizioni riguardanti la pólisia della pesca.
Queste ultime dovranno eshere riprodotte nei registrl della gente
di mare.
A tale effetto 6 tatto obbligo af oancellieri del magistrato-giudi-

conte di comunicare alla Csyftaneria di porto compartimentale le
sentenze airos i reati di pesca.
Nel caso di regidiva importante sospensione dell'esercizio della

pesoa, la Capitaheria di porto, durante il tempo di sospensione,
dovrà ritirare 11 lib°retto 'o 11 foglio di rieognizione.

Art. 19. -

L'imprenditore di pesca dove, prima delParruolamento del pe-

scatore, aceertarsi che questi sia fornito del librotto di matricola o
del foglio di ricognitione o del 31bretto di idengità.
Loogtratti di arruolamaató per la; Pesoa devono essero stipulati

nel modo indicato galfart. 592 A seggenti del Codios di commagio.
Anf¢gstog del presgato artisolo sono punite coll'animeggg'da

lire 500 a ),ire 1003.

\ TITOLO VIII.

Pesca laouale e fluviale.

Disposizioni generali.
Art. 20.

Chiunque Vogita esercitare la possa nelle acque interne pubbliebe
a grívate 4119 e oyy di renduo 11 prego% a di cedelo ad c141,

prévio compens) di qualsiasi nátura, o la eserciti per conto di
tergi tpondone rigmnorazione ;Ii qualstaal gegere, 4 cópsiderato,
agli efetti della presente legge, pas store d eçtiaro, e deve es-
sere iscritto ne!P apposito registro che sarà istituito presso la

prefettura e le sottoprefetture, aalla cui giurisdizione trovasi la To.
calda in cui;egli ha il domicilio.
AIIe stesso obbligo va soggotto chi, pur non foodpdo dell'eser-

alzio della pesca la sua abituale profàsaione, e non venda o co -

mongue non cola 1 prodotto della pesca, voglia esercitare con qual-
siasi attrezzo, con barche o datte rive, la pesga nelle acque pub-
bliche o in quelle private comunicanti con le þrime.
A tale scopo le prafetture e sottoprefotture terranno un registro

poi. pes stori di professione ed uno pei dilettanti.
Avyenuta la iscrizione, ð fatto obbligo ai prefetti o sottoprefetti

di rilasciare at richiedenti, a loro spese, un libretto con la licenza

di pesoagoon findicazione se pesoatore di mestiere o dilettanto.
Nell'esereizio della pesca, tutti dovranno esseremuniti della propria
licenza di pesca.
La licenza di pasca avrà la durata dell'anno solaae in qualunquo

momento essa venga rilasciata.
La tuna per la licenza dei possatori di mestiere é di L, 10; por
i pescatori dilettanti L. 20.

Art. 21.

Le disposizioni dei titpli 3 e 4 della presente logge sono esteso

ai pesato i che esercitino la pesca nelle acque pubblicho ed in

quelle private solo quando ne siano direttamente gli linprenditori.
11 titolo 5 si applies anche per le acque pubbliche e por quelle

soggette à diritti privati ed esolusivi di poséa.
Le funzioni ohe per la pesca marittima sono aflldate si capitani

di porto, por quella delle acque facuali e flaviali spettano ai pre-
fatti e sottoprefetti di ciasonna Provincia.

4

Art.. 2ß.

Sono estinti i diritti esolusivi di pesce nel Igghi, fluisi, torrenti,
canali ed in genere in ogni acqua pubbliëa, che risalgnõ a data

anteriore all'entrata in vigore della legge 4 marzo 187f, n. 3706, e
che non steno stati effettivamente eserottati nel treatensio ante·
riore ally data della pubblicazione dalla presente ggge.
Sono pure éstinti 1.diritti esolnsivi di pesca agt I hi, Rami, for-

resti, canali, el in genote in ogni segna pubblida,asebbpne eser -

citatl, 4tulora 11 loro possesso non sia státo già riconosoluto amegte
dell'artloolo 3 del Regio dooreto.15 maggio 1894 n. 2503, ovvero, se

entro sei mesi daua pubblicatione della pFesente legget gli aven‡i
diritto non ne abliÏano fatta domanda corradata oon i doonmenti

preseritti dall'articolo 4 del sopra oitato decreto.

Entro un annoþalla data della pubblicazione della resepte legge,
U ministro di agricoltura provvederà alla revisione el decretikon
i quali già venue riconosoluto d possesso dei þritti esoluelyi di
pesca.
Il riconoselmento può essere revocato mediante goeretò del mi-

alstro di agricoltura, en conforme pprere del Comitato intermint-
steriale della pesca, e contro tale pravvedimentp apimosso sol-

tanto realamo itf conforlatta del (\sposto gelfarticqlo 16.

Potrà easeye doneessa l'e§ptopriazione per ligbblica utilità di quei
girl ti ospgivl di pesca ohe, secondo il gipdtglo dilf Ispottoppto di
%oçordo coy la Regla prefettura,uonejanoeseraitati in proporrggpe
della pgten3falità delle acque sulle (ualf si e endopo, opptire
qqando }'esereigio di t*Ii dit(tti, a giu41sto detP 4gtereto (Pag-
cordo eaa la Regia profottura, bia riçogoyciuto omtrap‡o ad esl•
gqnze di interesse gener41e.
In caso di espropriazione l'indennitå 4Weap-opriató dovrà congi-

store in una somma determlauta con deogeto del Ininistro di agyi-
coltura e proporzionata alle tasse pagate nell'ultimo decepaio gal-
espropriato sul diritto espropriatogli e pull'esercizio di esso.
Cor.tr 19 detegmlyzbne d Windenigità fatta col enddetto de-
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creto liinisteriale à pure ammesso soltanto reclamo in conformità
dél disposto dell'articolo 10.

TITOLO IX.

Disposizioni comuni alla pesca marittima
ed a0a lacuale e fluviale.

Art. 23.

I regolamenti per la esecuzione della presente lagre o le succes.
BíVe 10TO mo11ficazioni, non3bé le modlicazioni di quelli riguardanti
la legge 4 marzo 1877, niun. 3706, saranno approvatt per decreto

Iteale, sopra proposta del Mioistero di agricoltura, previo parere
del Comitato interminisgriale della pesca e del consiglio di Stato.
Sarà sentito anche il Consiglio super oro delle acque, se le que-

stioni riguardino il regime Idraulier.
AlÏà Odmmissioae centrale per Ìo bonifiche el al Consiglio supe-

riore delle acque, verrà agginato un taanico dell'Ispettorato di pesea
per 16 quistiyal attinenti a ta e industria.

Art 24

All'articolo 5 della legge 4 marzo 1877, n. 3706, sono aggigati i
seguenti capsversi:
Gli stabilimenti industriali prima di verstre rifiuti nelle acque

pubbliche debbono gttenere un permesso del prefetto il quale, su
conforme parere de'll'Ispettorato superiore della þesca, prescriverà
i provvedimenti atti ad impedire danni all'industria' della pesca,
concilhadi i vari interessi.
L'Ispettorato superioro della posea potrà provocare dai prefetti

le moddienzioni da introdursi nelle concessioni già esistenti.
Nel cúsi <ü ‡nquinimenti di tratti di corso d acqua che impedi.

Siano la' circolazione del pescé, l'Ispettorato potrà obbUgare a ri-

pópol è i irafti non inquinati da chi è causa dell'inquinAnanto.
På 10 zoso di mare provvederà la Direzione generale della ma-

ripá mercant'le, d'accordo col Ministore ded'agricoltura, sentito 11
Comitato int rmiuisteriale della peso.

Art. §5

or lo concessioni di dérivazioni d'acqua, previo parere dell'Ispat-
torato por 11 pesca, il protetto dovra, nell'interasse di questa la-

destria, pyescrivere le opera necesarie (seale di monta, piant ine'i.
nytÏ, graticci all'imbocco dei canali di presa, een.)
11 praN o, sempre su parere dell'Ispettocato di pesea, ordinerà

anche là modificazioni da introdurai in opere preesistenti.
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possibile, il prefetto potrà prewivare al concessionario di eseguire
una hílmissione annuale di ayanotti a sue spese.

Akt. 26.

Le disposizioni contenute nell'articolo 2 di questa legge sono

estese alle opere occorrenti nell'interesse della posca.

TII'0LO X.

D a le infrazioni, delle pene e dei giudizi.
Art. 27.

L'articolo 1G della logge 4 marzo 1677, D. 3706, ð cosi modifi-

cato:
à Chianque peschi nelle aeque di .proprietà privata, ovvero in

apelle soggette a dir thi esclusivi di pesca, senza il consenso del

proþrietario, possessore o concessiopario, incorcerà, oltro che ne11e

aanzioni p nali comminate da altre lessi pei delitti, in una llena
pecogieria da L. 200 a L. 500.
< Nella meiesima pena incorrera chi trasgredisea o concorra a

far tras2radire le disposizioni ooatenuto nell'art. 3 della legso
4 março 1877 ».
Le infraziobi ag'i articoli 5 e 6 della legge suddetta sono pu-

n¾e çon pena pegualat½ da L. 500 a L. 1003.

Incorre nella pena pecuniskia dà L. 30 a L. 200 chi trasgredisda
al disposto della seconda parte dell'art. 5 medesimo.

L'art. 18 della richiamata legge è così molincato:
« I regolamenti per la esecuzione della presente legge potranno

stabilire pene pecuniarie sono a L. 2000, per quanto riguarda 10

disposizioni sulle tonnare o sulla pesca del corallo, salvo lo I(a
ticolari sanzioni penali portate da altri articoli e da altre leggi ».
Il capoverso dell'a t. 19 à cost modificato ;
< La reeidiva entro l'anno sarà punita colla sospensione delt'esei

cizio della pesca e col ritiro della lioenza por un tempo non mi-

nore di un mes'e o non superiore ai sei mesi; la seconda recidiva,
non oltre un anno dalla prima, verrà punita colla sospensiotieÄat-
l'esercizio, per un tempo' non minore di tre mesi e non superiore
all'anno. Tutte le pane debbono essera trascritto nell'apposito fo-
glio della licenza dÏ cui agli articoli 18 e 20 della presente legge.
« Chiunquõ ver*à trovato a pescare senza licenza incorrerà :

« 1° se possessore della licenza ma che non l'abbia oon sé,
alla sospensione di pescare per otto giorni;

« 2• per chi pesca senza licenza, ad una pena IAcuniaria di
L. 50 e, se recidivo entro l'anno, di L. 100.
« I negozialiti o industriali che vendono peseo catturato con mezzi

proibiti dalla legge saramno soggetti ad una pena pecuniaria nog
inferiore a L. 100 > e alla inibicione dell'esercizio di vendita al··

meno per un mese.

« Le pone debbono essere trascritte nella licenza aiura dolla

autorità giudicante ».

Art. 28.

L'art. 20 della leggo 4 marzo 187T n. 3708, é cosi mgdificato :

« Per le infrazioni all'art. 16 della legge e prevedute dai rego-
lamenti richiamati nell'art. 18, oltre alle pene pecuniare e alle par,
ticolarl sanzioni penali portate da altre leggi, nonchè da altri g-
ticoli della presente legge, si farà luogo alla condsca:

. « l* dei pesci o degli altri prodotti acquatici derivanti da ac-

que private e da acque pubblishe soggette a diritti esolusivi di

pesca, salvo che non elano realamati da chi v) abbia diritto ;

« t dei pesci o degli altri prodatti acquatief, pescati in con-

travvenzione allo altra norme legislativo o regolamentari splia
pesca.

« Le reti e gli altei atteeni peschereeci che abbiano servito a
commettero la intrazione, sono ,soggetti a sequestro nel periodo
del divieto. Saranno invece confiscati e distrutti quando il loro uso

sia vietato dai regolamenti senza distinzione di tenipo.
« Nel caso di pesca abusiva esercitata mediante esplodenti o ma-

terie velen'ose, verrà coniscato aticho il battello ».

Gli apparecchi fissi o mobili di pesca che siano messi in modo da

contravvenire al titolo I della legge 4 marzo 1877, n. 3700 e a cor-

rispondenti norme regolamentari, aaranno rimossi, o, secondo i casi
saranno fatti a spese dei coni,ravventori, modificare e ridore in

maniera che possano essere r.spettate le misure o le distanze re-

golamentari e non pot,ranno essere 'restituiti, nè in guisa alcuna '

alienati, senza la esecuzione di tall provvedimenti.
• Art. 29.

I contravventori alle prescrizioni p"efettizie contenute nell'arti-

colo 21 incorroranno in una pena pecuniaria de, L. 100 floo a lire

1000, ed in casi di rooidiva la pma potrà essere ostesa fino e liro

10,000.
calo;o che, non nailormandosi all'art. 2b, non facenero funzio-

nare regolarmente come stabilito le scale di monta, o che at ser-

vissero di queste per la penaa, incorreranno in ung multy, d3 lite
100 a L. 10 JO.
A quel coocessionari oni fossero state prescr tte delle semine e

che non le eseguissero annualmente coato prescritte, verrå appli-
cata, per ogni semiaa, una pena pequoiaria, che rappresenti tre
volte 11 Taloro di questa semina.
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Art. 20.

art. 21 à sostittitta dal segue ite : ,
Lejatrazioni della presente legge isranno denunoiate all'auta-

rÌík gladiziaria ».

Art. 31.

1/art. 22 6 cosi modiâoato:
Per le laffaEiOui alla 97058010 ÎOgge þußiŠ9 000 poßG ¶900018-.

rio, e Itmitatamente alla polizia dalls acilue, prima che dall'entorlià
giudiziaria sia pronanoista sentenza deanttivp, colui ohe le/ha com-
thesse, qualora non sia resihvo, pa6 tar do nanda at capitano di

porto, as si tratti di pesca in acque salse o salmastre, e al pre-
fetto o sottoprefetto se si tratti di pesca in acque dolet, per otte-
Itore che la procedura sia de3nita in2via amm>n strativa, previo il
pagamento di due tersi del massimo della pena pecuniaria stabi-
lita dalle norme legislative o regolamentari.
Il capitano di porto o il prefetto rlohtederà in questo caso gli
atti all'autorità giudiziaria e notiûcherà a quest'ultima la avve-

nata oblazione da parte del contravventore ».

Art. 32.

"Al corpo delle gnardie forestali del 'Ministero deTagricoltura
verranno aggiunti 40 posti di ruelo per la sorveglianze delle acque
interno e servizi hussidiari. Detti agedti, che piglieranno il nome di
guárdíapesoë, sarenno moisi a disposizione dell'Ispettorato superioro
della passa e distaoísti perelà nelle località più opportiine, sotto
16 dirotta dipendenza di quattro capi.
Per la polista delle acque nel riguard del regolamenti dePa

pesca, verra messa a disposizione dell'ispettore una aqued's di

dieci agenti investigatorL Essi verrenzo reeintati, con norme da

stabilirsi nel regolaments, tra i marescia lli pensionati della Regia
marina o della guardia di nuanza di mare e potranno imbarcaro
at natanti messi a disposizione delle Regie capitanerie di porto o

della R. marina.
'T..s sorveglianza sulla posca e sulla vendita dei prodotti di essa

6 afildata anohe ai Beali carablateri, alle guar:die f4restblÊ, BÏlo
Rtgie guardie, alle guardie di Ananza, al personale delle capitano-
rio di porto, a quello dei agmûori e stazioni radiotelegrafiche della
R. marina, agli agenti sanitari dei mercati, alle guardie daziarie e

sittöjeipalf.
A coloro che hanno élevata la contravvenzione sarà devoluta la

metà dell'hnporto della pena pecuniaria, alla 'quale vengono con-
dännati l isontravventori. -
Sark ooacessa liberta di pesca ed esclusivo poopo di indagine

soientifloa anche duratite i divlett e con qualunque mezzo ai diret.

ori del Regi laborafo¾ biologici che si occupano di questioni atti-
nonti alla pesca. y

TITOLO XI.

Servizi tecnici.

Art. 83.

Ter i servizi di rípop lamentó deÏ1e aeque tloleillepetterato della
aúca préeso 11 Ministero di agricoltura et varrà:

a) òÏ Regi úÔàbillaienti ititogepici e loro sezioni in località

opportune;
b) di stabilimenti consortfali che wrranno istituiti col con.'

e6rso finanziario dello Stato e deglÏ enti locáli;
d) ahohe eventualmente di stabilimenti privati adeguatamente

atialdiati.

Art. 34.

L'Uf!!cio centrale della pesca presso il Ministero di agricoltura
6 costituito da un 1spettorato superiore retto da un iepettore supa-

riore di ruolo tecnico di speciale comipetenza.
Per Is questioni che riguardano un'az ons da svolgerei di comune

in‡areete con aPri Minlehrl, presso l'Ispetterato ser=riers deHe

pesea é istittiito un Comitato interministefiale, cui saranno chia.
mt a partecipare, c: a decreto Reale promosso dal Ministero deli
l'agricoltura, oltre at rappresentanti dal hiinistero dell'agricoltura,
quelli dei Ministeri dell'inestria e del commercio,dellecolonie,dti
lavori pubblici, del lavoro, delle finanze, scelti nelle perst:ne del

espi servizio alla dipendenza dei quali trovast riýartito quello della
pešca.
Il Ministero daÏla marina vi sarà rappresentato dal direttore del-

l'Istituto idrograûco della Regia marina, dal segretario del Regio
Comitato talassografico e dal comandante della squadriglia speri-
mentale. Quello del tesoro da un sostituto avvocato erariale. Del

comitato interministoriale furantio parte anche due ráppresentanti
delle organizzazioni industr ali della pesca e due do pescatori. Po.
tranno inoltre esservi aggregate persor o notoriamente Versate nelle

disoiplme dolla pasea La desiŒnazione dei rappresentanti doÌl'in-
dustriä e 4ei pesoatori sarà fatta triennalmente con decreto del

ministro di agricoltura Gli aggregati saranno chiamati dal presi-
dente del Comitato a seconda delle materie da dis interei ed avranno

voto deliberativo unlle quc stioni per la quali furono chiamati.

Ai membri del Comitato interministoriale competeranno le inden-
nità che erano già contemplate per la Commissione consultiva a

norma del R. decreto 9 lugIlo 1916, n. 883.
11 presidente del Comitato interministerialo sarà nominato dal

ministro per l'agr.coltura in seguito ad approvazione del Consiglio
dei ministri.
Le deliberazioni del Comitato interministeriale saranno esecutive,

sempts che 11 provvedimento rientri ne11e competenze .ministe-
riali. ;

,
Nel regolarnento verranno fiswate le norme per il funzionantento

del Comitato. Per deeroto fea e si provvederà alla urnficazione
presso Pispattore di tutti i servizi per la pesca. *

Per le ricerche scientifiche applicate alla pf s 3a e per tutte 10

indagini relative allineremento di tale industria, l'Udleio dePa

pesca prega 11 Ministero di agricoltura. si var à .di osservatori
limnologici per lo studio dei bÿciailacustrie di osservatoridipesca
raarittinia, nonchè di un laboraw>rio centrato di idrobiologia che

verra appositamente istituito alla dipendenza dell'Uffleio stesso che
,
lo dirigera.
Esso armon zzerà la sua attivitå con quella degli istituti soienti-
ci del Regio Comitato taiassoarailco e altri istituti del genere,
provvedendosi di ormune accordo alla reditionedelle cartepeecho-
reccio e dei portolani di pesca.
It M nistero d'agricoltura potrà concede'e una speciale sovven-

zione annua alla stazione idrobiofogica di stilano per la fondaziono
di -ezioni limsologiche tealporanee da is'ituirst sui laghi dell'alta
ltelia.

Art. 35.

11 personale del Regi stabilimenti ittiogeni'i, nonché quello del
R. iaborator o cen'rale di idrobiologia applicata alla pepea, Ver..

ranno drdinati in ruolo organico, egle dalle tabelle annesse alla
presente legge.
Gli<sservatori limuologlel e gli osservattri di pesta marittime,

per Ï'indole delle fleerchg ad ossi atHdate costretti a spostainon*1'
teetodici e ad esercitare fansioni salftratie, non avranno carattere
di ergani permanenti. I ispettorato della pesca pravvedera volta

per voltaudesignandovi funzicaari propri e delle RR. Univoysità

L'aioge degli osservak rl di pesca rr arittima Fark integrk's, per
le inlagfai pratiche al largo, di quella della squadriglia sperigena
tale creato con R. decreto 10 giugno 1920, e, per le ricerobe ocea-
nogratithe, dal R. Comitata talassografico italia o secondo quanto
dispone il R. decreto 8 l'ebbraio 1920, n. 183, che istituisce una

Giunta esecutiva per le indagini del mare.
TITOLO XII.

Insegnarnento professionale - Indagini
Studi - Pubblicazioni.

D a ::td] I Ministeta g111stru:.1:as rub!:I a nei prigeirali
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e
centri peseberecei marlai verranho istituite scuole per i pescatori,
le quali oltre all'insegnamento elpmentare to ni anno L ro nazsont

sulla vita dei pesei
Pure di accomo co( Ministera de ll'istruzione pubblica sark intro-

dotto nei programmi'delle scuole normali nonchè in quellt dello
scuol- elementari e nella parte riguardante la storia naturale un

accenno alla coltura delle acque in geilere con riferimento speciale
all'industria della pesca.
Per l'istruzione professionale 11 Ministero di agricoltura potra far

tenere dei rapidi cora speciali <f temporanei presso gli Istituti e la-
boratori da esso dipendenti, presso quelli del R. Comitato talasso.

grafico o presso gli Istituti nautici.
.

Per la diffusione dello discipline inerenti al progrosso della pesca,
di comune intesa e col conearso del R. Comitato talassografico po-
tranno essere istituiti quattro incarichi. d'insegnamento d'indole sµ-
periore, rispettivamente di occinografia fisica, di oceonografia bio-
logies, di biologia applicata alla pesca e di navigazione, con spe-
ciale riguardo allo svilupco della pesca a motore. Gli incaricati do-
Tranno tenere contefeuze di volgarizzastone anche nei principali
centri pescherecoi.

Art. 37.

11 ministro di agricoltura, oltre alle indagini tecniche e pratiche
sulla condizione della' pesca o dei pescatori, potrà promuovere e

sussidiare pubblicazioni portodiche o mene, le quali abbiano per
iscopo l'educazione dei peccatori e la diffusione di tutto quanto ri-
guarda l'industria della pessa.

L'Ispettorato superiore potrà pubblieare annualmente un suecinto
rapporto sull'attività dell'Ispettorato stesso, degli Istituti di idro-
biologia applicata alla pesca e dei Regi stabilimenti ittiogenici colla
statistica dai ripopolamenti eseguiti dall'Ispettorato, dalle Societa
di pesca, dalle Cooperative e dai privati in acque pubbliche e pos -

sibtimente anehe in auque private.
L'Ispettorato superioie della pesca potrà anche pubblicare studi

ed indagini eseguite dagli Istituti di idrobiologia applicata alla pesca,
che abbiano importanza scientillea, tecnica, pratica ed economica.

TITOLO XIII.

Provved menti finanziari.

Ari 33.

Per lo spese occorrenti per l'applicazion della presente legge al
titolo II, « Provvidenze diverse per l'iadustria peschereccia », verra
stanziata, in via straorlinaria e ye. la durata dt un quÊdriean10,
la somma annuale di cinque milioni.

· Art. 39.

Nel bilancio de31'agricoltura va ranno inoltre assegnati i seguenti
stanziamenti flesi per i diverst servizi roerenti alla pesea:

lira 37.00" per l'applicazione dello provvidenze a tavore del-
I'industria pescheree ia di cui al htolo II:

lire 11&657 da iscriversi al capitolo corrispondente al1%3-bis
dell'esereizio 1919 920, compreso nelle meleeimo 11 fondo di li·e
13.657 cae figura attualmente iscritto a detto capitolà; e 11 quarto
fisso annuo di 1 re 2.2 400 da iscriversi al capsolo corrupondente
all'art. a3- ter dell'esercizio 1 -9K, compreso nelle medesima il
fondo di lite 7?.403 che itgara nuaalmoni.e iscritú> a detto capi-
tolo, per il uaovo ord.uamento g nerala er zimameuta dei ser.
val toonici di cui al tiolo XI :
Ito 110.030 per l'insegnamento professionale, inda iai, studi e

pubblienzioni di cui al titolo XII. ,

Art. 40.
- Il Minis ero del tesoro é autorizzato a iseeivere nel bilangio la
soinma necesarm pel pagamento deþi mipendi dei guardiapesaa e

lo:o , api, e G.cylt agenti di cui alPart. 33.

TITOLO RIV.

Disposizioni transitorie.
Art. 41.

I Siniaasti dell3 cooperative fra pescatori costituitia norma 40114
legge 11 luglio 1904, n. 378, sono soppressi e messi in liquida-
zione.

11 liquidatora è nomia to dal ministro dell'agricoltura.
La Iguidazione deve essere chiusa non oltre i tre mesi dalla at

mina del liquidatore.
Le attività saranno devolute alla formazione di nuovi capite

bonsorziali.
I sussidi iniziali, ottenuti dai sindacati in base alla legge 11 It

glio 1901, n. 378, costituiranno un capitolo speciale del bilanoi
dell'agricoltura e saranno destinati come primo fondo per le agt
volazioni at Consorzi delle cooperative fra pescatori.

Art. 42.

Le Regie stazioni di pisolcoltura verranno trasforma in get
stabi:imenti ittiogenici, giusta l'art. 33 della présente legge.
Entro sei mesi dalla data della presente legge il Governo del B

dovrà :

' a) coordinare e riunire in un festo unico le disposizioxi dell
presente legge con quelle delle leggi 4 marzo 1877, n. .706, Il 16
glio 1904, n. 378, e coi decreti 29 aprile 1917, n. 603, 14 t°ebbral
1918, n. 386, 18 agosto 1918, n 1377, e 2 ottobre 1919, n. 1794, e,eo
ogni altra dispcatzione legislativa eoneernente la pesoa, anche ni
riguardi della legislazione sulla pesca che Tigeva nella VeneziaGiu
lia e nelle colonie;

b) o.nanare i regolamenti occorrenti per l'Applicazione dt
testo unico predetto.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo delli

Stato, sia inserta nella raccolta ufßciale delle leggi e de
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opeti
di osservarla e di farla osservare come legge dello St,ate

Data a Roma, addi 21 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Micum.: -- Fion.
'Visto. L guarkaipi ih FaxA.

Tabella A,
STIPENDI.

Personale dei RR. stabilimenti ittiogenick
Un direttore, un segi'etario, un capo ptseicoltore, due pisoionitori

un inserviente :

Direttore.

Stipendio inizialo L. 7800.

1. Anmentb di L 800 dopo 5 anni, L. 8600 al compimento del
5° anno di grado.

2. Aumentð di L. 8)0 dopo 11 29 quinquennio, L.9400 al compi..
mento del 10° anno di grado.

3. Aumeng di L. 800 dopo il 3* quinqÁennio, L. 10.200 aleompi•
mento del 15° anno di grado.

4. Aumento di L 803 dopo il 4° quin1uennio, L. 11.000 al compi.
men1 del 20° anno di grado.

Ultimo.

Segretario.
(Licenza latituto tecnico).
Stipendio (aisiale L. ‡.00,

l. Aumento di L. 800 dopo il 1" quinqueanio, L. 4800 al comi
piœent i del 5* anno di grado.

2. Anmento di L. 800 dopo iÌ 2° quinquennio, L. Sô00 al como
pimento del fue anno di grado,



370

3, Aumento di L.,800 dopo il 8° quiAquenn,io, L. 0400 al com-
pÍmíni;õ in" ititio 'df g do

a 4. Aumento di L. 800 dopqpil 4° quinquennio, L 7200 al com-
pimento del 27 anno di gfado.

5. Aumento di -L. 600 dopo il 5* qukiquennio, L. 7800 al com-

pimento del 25 anno di grad .

6. Aumento di L. 600 dopo il 6° quinquennio, L. 8400 al com

pimento del 30* anno di grado. -

7. Anmento di L. 400 dopo il 7° quinquennio, L. 9003 at com-
pimento del 35° anno di grado.

Ultimo.

Capo piaeicultore.

Stipendio iniziale L. 3500. 4

1. Aumpato di L. 30) dopo 11 1

pitu nto dal 4° anno di grado.
Aumento di L. 300 dopa 11 2*

plinento dell'8° anno di grado.
3. Anmepto di L. 300 d >po il 36

pimento del 12° aúno di gra-lo.
4. A ínen¶o di L. 300 Aopo 11 (9

þimento del I anno di grado;
Aumento (V L. 334 dopp 11 5°

pimento dáÍ 20* anno di grado.
6. Aumento di L. 300 d9po 11 63

pignento del 24· anno di grado.
7. Aumento di L. 300 dopo il 76

imento del 28 anno di grado.
8. Aumento di L. 490 dopo TS°

pimento dél 32° anno di grado.
Último.

quadriennio, L. 3800 al cota-

quadeloanio, L 4100 al com-

quadriennio, L 4403 al com-

quadriennio, L. 4700 al com-

quadrieppio, L. 5000 al com-

quadriennio, L. 5300 al com-

quadriennio, L. 5600 al com-

Quadrienpio, L. 6000 al com-

Pisaieultoro.

Stipendio iniziale L. 3000.
r

l Aumento di L. Š00 dopo Íl 1° quadt•lennio, L 3300 al compi.
mento del 4• anno di grado.

A Aumento di L 300 dopo il 2* quadriennio, L. 3600 al compi-
mente delP8* anno di grado.

3. Aumento di L. 300 dopo il 3* quadèiennio, L. 3900 al compi-
mento del 12· anné di grado.

4. Aumento di L. 300 dopo il 4° quadriennio, L. 4200 al compi-
mentö del 16* anno di grado. . .

5. Aumento di L. 300 dopo il 5° qu9deiennio, L.4500 al compi-
mento del 20• anno di grado.

Ãnmento di L. 300 dopo il 6• quadriennio, L. 4800 al compi-
mento del 24· pnno di grado.

7. Aumento d L.300 dopo il 7· quadriennio, L. 5100 al\ oompi-
mento del 28 anno di grado.'

8. Aumento di L. 400 dopo P8° ûuadriennio, L. 5500 al compi-
mento del 32· anno di grado.
/ Ultimo.

Interviente.

Etipendio histale L 2400.

I Aumpato gli L. 200 dopo il 1 quairieAnto, L. 2800 al c3m-
pimeilfo dèl 4° anno di grado.

2. Aumento di L. 200 dopo il 2° quadriennio, L. 2800 al com-

j)imento dell'8• anno di grado.
3. Anmento di L. 200 dopo il 3° quadriennio, L. 3000 al com-

pimento del 12° anno di grado.
4. Aumento di L. 300 dopo il 4° qualtiennia, L. 3300 al com-

pimento del 16° anno di grado.
5. Aumento di L 300 dopo 11 5,° guadriennio, L. 3600| al com-

gimento del 20 anno di grado.
Ultimo.

TabellaA·
STgË¾DI.

Personale del R. laboratorio centrale di idrobiologia dell'Isgetto•
rato superiore della pasea (Minigero dell'agricoltura)
Due assistenti biologi, un assisfente chinneo, um, prepstatq;o, un

jnservitaa
Assistcati (laureati). *

Stipensio iniziale L. 4800.

l. Aumento di L 800 dopo un l* quadriennio L. 5600 al com-

pi¤lento del 4* auno di grado.
2. Aumento di L. 800 dopo ug 2• g=driennio, L 0400 al com-

pimento dell'8" anno di grado.
3. Aumento di L 800 dopo un 3° quadriennio, L. 7200 al êom-

pimento dal lt* anno di grado.
4. Aumento di L. 850 dopo un 4° quadriennio, L 8050 al com-

pimeitto del 16• anno di grado.
5 Aumento di L? 850 dopo un §© quadrieani , L. 8900 al com,

pimento del 20 sano di grado.
6. Aumento di L. 759 doptf un 1° quinquennio, L. 9750 al com-

pimento del 25 anno di grado.
1. Aumento di L 850 dopo un 2° quinquennio, L. 10.600 al com•

pimento del 30* anno di grado.
Ultimo.

Preparatore

Stipendio iniziale L. 3000.

1. Aumento di L. 300 dopo il 1° quadriennio, L. 3300 al com-
pimento del 4• anno_di grade.

2. Aumento di L. 30 ) dopo 11 2° quadriennio, L. 3ô00 al com-

pimento delfs* anno di grado.
3. Aumento di L. 300 dopa 11 33 quadriennio, L. 8000 at com-

pimento del 12 anno di grado.
4. Aumento di L. 300 dopo il 4° quadriennlo, L. 41500 al com-.

pimento del 16* anno di grado.
5. Aumento di L 300 dopo il 5° quadriennio, L. 4500 al com..

pimento del 20• an to di grado. '

0. Aumento di L. 300 dopo il 6° quadriennio, L. 4800 al com-
pimento del 24* anno di grado.

7. Aumente di L. 300 dopo il 7° quadriennio, L. 5100 al oom-
pimento del 28* anno di grado.

8. Aumento di L. 4 0 dopo l'8° quadriennio, L. 5500 al com-

pimento del 32 anno di grado.
Eltimo.

Inserviente.

Stipendio iniziale L. 2(00i'

l. Aumento di L. 00 dopo il 1* quadslermio, L. 2000 al com-
imento del 4° anno di grado.

2. Aumento di L. 200 _dopo il 2* 'quadviennio, L 2800 al com-
pimsmtg dell'8° anno di grado. .

3. Aumento di L. 200 dopo il 3* quadriennio, L. 3000 al com-
pimento del 18• anno di grado.
.

4. Aumento di L. 300 dopo il 4 quadriennio, L. 3300 al com-
pimento del 166 anno ti grado.

f>. Aumento di L. 300 i po B S' quadieanlo, L. 3ô00 al oom-
pimento iel 20 anagii gra o.

Ultime.
Tabella C.

RilPENDI.

Personale tecnico ispettivo e i vagilanza deTBpattorato superiore
della pesca.

A) Personale tecnico :

Ispett re superiore.

Stipendio .
iniziale L. 10 500.

Aumento di L. 1000 dopo iL 1° quinquennio, L. I1,500 al compi-
mento del 5° anno di grado.
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,
.Anmento di L. lû00 dopo 11 2° quin eAaio, L 12,503 al compi-

mento del 1 ° anno di grado.
Authento di L. ö00 dopo il 3° quinquennio, L. 13,000 al compi-

mento del 15° uno di grado.
B) Personato di vigilanza:

40 guardie ferestali destimate alla
pesca).

Stipendio allievi L. 2500.
Guardio (iniziale) L. 2800.
(0)9 4 anni L. 3\00. .

Dopo 8 anni L. 3100.
Dopo 1" anni L. TOO.

Dopo 16 anni L. 4000.

Dopo 23 anni L. 4310.
10 Agenti investigatort

Stipen tio ini2tale L, 40'n
Dopo 4 nani L. 4ö00.

Dopo 8 anni L. 5000.

Dopo 12 attui L. 5300.

Dapo 16 anni L. 6000.

4 capi guardia pesca.
Stipendio iniziale L. 5503.
Dopo 4 aunt L. 4100.

Dapo 8 apai L. ô700
Dopo 11 anni L. 7300.

Dopo 16 anhi L. 8000.

Vigilanza della pesca (gurg-

Reglo decreto 27 marzo 1931, n. 319, che approva, il

regolamento per l'applicazione della Ir20e 24 set-

tembre 1929, n. 1203, circa l'aziocazione allo ßtato

d i profitti di gwrras

VITTORIO EMANUELE ITI

por grazia di Dio e per volontà della Ra.atano
RB D'ITylA

y,is‡a la legge 24 gettembro 1920, n. 1208;
Visti i decreti-legge 24 novembre 1919, n. 2164 e 28

aprile 1920, n. 49õ ;

Sentita la Commissione parlamentare istituita a nortna
d¢lyt. 2 della legge suddetta;

'

ßentito il Consiglio di Stato;
Senti,to il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dol Nostro ministrossegretario di Stato

per le finanze, di concerto hol ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo

CAP. I.

Ðella base imponibile e de11a au2 determinazione.

Art 1

Ai fini della appl cazione dell L Jeage N sottembre lWO, n. J298,

viene avocate allo Stato W pat di pr fitto realizzato la conse-

gpeup delk guerra, che <osatuis:e aument; di patrimonio ai.sea-i
del suopessiv alt. 6.

Art. 2.

IT profitto realiËato in conseguenza della guerra, in eccedenza al

redd to oid nado dai coatribuenti indiäti nelfa"t. I dell'allegata B

at ieoteto Reale 21 novemore 1915, n. M43, continua ad essere as-

sonettato alla imposta o sominpasta sui redditi realizzati in cons

'seguenza della guerra di out al dereto stesso e modillessioni sue.

cessivo. Costituiscono base 2mpoutbile par la sua applicazione e ri-

edessiono i maggÌori prontti (uuovi e maggiori redditi) rea'izzLtiin
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conseguenza dolla guerra la ciascuno dei cinque periodi intlioMI
n-1 testo unico 9 gingno 1918, n 857, allegato A, o quelli reslizzati
nel sesto périodo 1° gennaio 30 giugno 1920 Si osservano all'uopo
tutto.le norme acutenute nel testo unico predetto e modinessioni

sue-ess've ove non siano is cantrasto con 19 diipasizioni del go.
gaenti articoli.

Art. 3.

Ûimpositione dai profitti (redditi) realizzati in ofmognenza della
guerra cessa col 30 giugno 9.0, ma een continuerà 44 offettgarsi,
anke ai fini dell'avocazione, pe" 11 tempo sagoensivo a tale dAta ti•
spetto a quei pofitti (redditil che, insatucqua voyga.go amaterare
dopo il 30 giugno 1920, durinuo da cause produttrici anteriorit.l)A
data stanna.

Art, 4.

Ai ûni dell'app'inazione dell'imposta o sovraimpasta poi pg fitti
(redditi) realizzati in conseguenza della guerre, non ð cowoptiig la,

gompensezione fra gli utili di ciascuno dei periodi 1 agosto)914-
31 dicembre 1015; 19.6 9 9 7 e le perdite di un altpa degli stespi
perindÏ Tale compensazione è iuvece «Intneses per la detegafins-
zione del profitti (redditi) reglizzati nei periodi Igiglg19 e plato
semestre 1920
Forma la mastima della compensazione gr4deWa, þerpai, iA ogni

capo, ten.or gstinta, ppr ciaseuna punata, le mispra del capitale in.
vestito e quella del reddito ordinario da vplutarsi pocondo le nor-
me vigenti ai fini dell'applicazione delle aliquote di imPosta o 50-

vra.imposta di cui al testo unico 9 giugno 1918, n. 857.

Art 5.

All'imposta sugli aumenti di patrimonio derivanti dalla guerra

portata dal Reglo decreto-legge.24 novembre 1919, n. 2164, modi-
Ibato del Regio deosoto-legge 22, aprile 192Q, n. 493, viene posti-.
tuita la avocatione totalo dell'aumento di patrimonio pqrtato dalla
logge 24 settembre 1920, b. IRS, secondo lo norme contena'e Regil
artcoli seguenti.

Art 6.

L'aumento di patrimonio avocabiloalloStagoë ugualp all'aginon-
tare totale dei roiditi netti conseguiti dai contribuenti indicatiAel
precedento articolo 2 nel periodo dal I agos$o 1914 al 34gigsp
1920, diminuito dalle detrazioni indicate pll'prticolo squepto.
L'aumento di patrimonja può essere valutato el accertato g!0-

balmente pee tuttoil per olo t agosto 191&30,giugno (S;20 tvvero
separíttamente nolla quota conseguita por uno o plå del periodi
seguenti: 1° agosto 1914-31 d'icembre 1915, 1916, 1917, 1918, 191.9 p
lo semestre'1920.
Salvo quanto ò disposto dall'art. 4 per i.ptoilAti (regditi) 6.spy

pre emmessa la compensazione tra l'aumento di patrilponio ¢i un
esercizio e Ir dentauzione di patrirdonio verificatasi in gn pltro.
I redditi netti di cui al prima ecmyns del prepepte articolo sopp

valutati a norma delle vigenti disposizioni sull'impoyta di ricchopza
moMIo e sull'imposta o sovrimpata sai proûtti (redd ti) realizgt)
in conseguenza della guerra.

Art. 7.

Dal.'ammontare to als dei redditt netti coa:egnitt nel potiofo
dal 16 agosto 1114 al 0 giugno 1910 si efettuano, ai fini delle ge,
term natione dell'aumen o di patdmonio avocal)ilo, le seguenti dg
trazioni:

.

1. Il reddito ordin rio conseguito dal contribuento da detegigi.
narsi con le sysse norme dettate in tema di imposta e sovrím-•
posta sai profitti (reiditi) reatturati in conseguenza della guerra.

2. La imposta e sovrimposta che gravano sui profitti (redditi)
lealizzati dal co tribuenta in conseguenza della guerra.

3. Tutti gli altri triþutt (imposte, tasse e diritti fiscali) 100$481
ai redditi notti di cui sopra, e dovuti per 11 periodo anzidetto p110
Stato, alle Provincie ed ai Comuni ed a qualsiasi Ente pubblico 1)



372

ina'e abbia per legge Acoltà di hnp te. Non à d i M

biiti ir guâti siano già atati proviamente detratti ia sede di accer-
támelit dái redditi.

4. Le aþese che gli Enti dimostrino di aver sopportate nella

úlsugdt uso, medisate emissione di azioni, obbligazical od altri-
menti per la e stituzione e fusione di Sooletà e par l'aumengt di
capitálo per lo Societit eshte tti. Tale (etenzione si hunsa alla

qhoti delle dette spese la quase debba essere stata ammortiz:ata

1 odo 1* * gosto 1914-30 giugno 192). Non si netraggono le
pe56Ayogualmente sopportate pe• l'emissione _di azioni gra-
itè

L'imposta di ricohezza mobile la quale abbia gravato nel
t•iode dal 1• agosto 191 al 30 giugno 1920 sugli interessi pagati
pórtetori di ðbbligazioni e sugli stipendi e salari pagati af loro

digojientLja En i e contrintfenti soggetti all'avoraz.one e per.i
qýalianon sia, stata esercitata la rivalsa eut po 'est:ori det reddito.

Si luogro a tal ine alla rivalutazione del reilito passiva ohe

a o idéfato dei ai6flè al lordo della t.nposta, e, mentie si de
trilà diferynza la p ù ,non ancora det atta tra il lordo e 11

ngtto, 3a d16:erassa stesta sark assogg. tt Its ah'erdwaria imnasta
rÍcohezza mobilm vigente nei suecessivi periodi dal lo agosto

99;al 'lo singno o .

e che ditto italiane con $1iali, succursalf, agenzie
o ppresent nze all'estera abbiano eventualmente sopportato in

se straniero per le operazioni ivi compiute in qµaal.e le imposta
stesso non siano state già proviamente detratte dali'utile cae da

$Ïñi operazioni deriva e sen;prechè l'uti stesso entri a far parto
del proitto di guerra e dell'aumento di patrimonio avocabile.

7. La quota dovuta dal contribuente in virtù di legge per le
snièurnioni socialijer conté dei suoi operai e dipenden i per le
cial nog bois stata egereitata la rivalsa.

1:o sothme che sál redditi netti d!- out sopra siano state dal
¿âtitribuentie assegnate al fondo di previdenza o1 altrimenti aeoan-
ippate ed impiegate. a vantaggio degli operal dipendenti,
ali sompie debbono risultare da una regolare dehberatione od

altro atto avente data certa al 30 giugno 1920 e purchè entro due
iltii 18 §ubb ÍeazÍone ,del presente regolamento sia costitmta a

parte e riconosolutp a norma delle leggi vigentt il fondo alimentato
diijIe iomtne così assegnate

O Le hoinme ahe il contribuente dimostri di aver prelevate dai
r dditi netti di uni sopra ed erogate in beneto nza straordinarly
a litàÀxa olvile, enltura ed altre opere drearattere pubblico du-

ta 11 periodo dal 1* agosto 1914 41 30 giugno 1920.

Iggjomme che 11 contribuente danostri di avere pagate al-
Itásterá in conto provvigioni, limitatamente alla qucta dello somme
.dise Ñho sia da attribùire presuntivamente a rimborso di spese,
quot a questo ¾tolo deduölbile non potrà eccedero in nesati

easó Maatto della intera somma corrisposta. Nessuna detrazione
6;oöhientita quando le soinme pagate all'estero in conto provvi-
o I slibiano carattere di onmpartecipazione agli utili.
leLa quota afliré 20,000 all'anno portatadall'articolo1°della
..A se tembre 1920, n. 1198.

Art. 8.

norme per l'avocazione si app'ieane tanto in con'rento della
sone uniche, quante in confronto degli Enti cole
Quando tradad di Cooperative, Esti el Ist nm o di

Bonsori.i di coope:a to, di pro uWone e la or , che una propo-

if0xiosi scopi di priva a speenlanone sono regolarmente is:ritti

nel registro prescritto dagli attiroli 14 e seguenti del regolamenta
12 f4btito 1911. a. 2 8, o riconos inti fana Commissione per la

Ýe atone degli Euti di consurno, isutuli a con deer legge 6 glu -

liitiF l929, n; 881, la detratione della quña awua di L. 20000 a

Úca a all'ultimo á »mma del precedent .
a t. 7 sua la a 4,te

):opér qúaito è 11numero del soci degli East stessiallutnusura ci

c%Çhdo degli eseroisi eut la3oeríanento dei pro.Stti si riferisco.

Je boeietà cooperative di consumo che, per qua to rio a da i prezzi
di vendila e per ciò otte si riferisce alla restituzione dei soprÑrdzzi
gaidaiconsumatori, t:aotano diversanente i sooi editerzi,,
e qu 11e che hasno rigartita o ripa tirauqo aue azioni un divl•
dendo superiore al 6 per cento sul capuate versato più le ri..
Serve, restando ferolo it hen ficio per 11 per o io di tempa per età
esse 43tia lo atempi rato a:le condizioni richieste dal precedente
eumma.

Art. 9.

Per determinare l'aumento di patrimonio in confronto di quei
contribuenti rispetto ai quali sia gik definito l'accertamento dei

prolitti di guerra per uno o piû dei periodi 1° agosto 1914-31 di-
cembre 1915, 1916, 1917, 1918, 1919 e 1° semestre 1920 si terrå conto
del reddito netto complossivo e del reddito ordinario già aceertato
per ciascuno dei periodi stessf.

. Sulla differenza tra il reddito ordinario e i il reddito complessivo
predetti, rappresentanti 11 profitto di guerra, saranno computate la
detraz oni indicate ai numeri e a I t deu'art. 7.
Quando trattasi di accertame to di redditi netti eseguiti in via

presuntiva e manshi la dimostrazione delle sp se indteate ai nu.
me ri 3, 4, 5 6, 7, 8, 9 e 10 dell'art. 7, l'importo delle stesse rimane
statulito neffa misu a di un quarto della soiñma ottenuta ded:-
condo dal reddito netto complessivo il reddito ordinario e l'im-

po ta e sovrimposta sui profitti di guerra come ai numeri 1 6 8
delfacticolo predetto.
La differenza ottenuta detraendo dal reddito complessivo 11 red..

dito ordinario e gli altri oneri o passività prodotte oostituisee l'aa.
men o di Pat monio avocabile.
Quando trati<..! Bi Società commerciali l'aumento di patrimonio

avocabile non potra ami corre inferiore all'nmmon*are delÏe 11-
serve che le Società stesse abbiano costitaite con utili in bianouno
dei periodi cui si riferisee l'accertatuento dei proitti di guerra
qualunque sia la forma dell'isorizione net bilanci e della riparti-
zione tra i soci delle riarve stesse. i el caleolo di detto risérve, si
tini dell'avocazione, il loro ammontare deve essere aooresolato degli
utili sociali distribuiti, e dimmuito, oltrechè del reddito ordinario,
caplatoja norma del n. I dolPart 7, anche di quelle somme che
is Società dimostrino es:ere entrate a far partedelleriserveedegli
utili predetti, ma che non costituisoono partite tassabill oome prá-
fitti di guerra o aum uti di ¡ía'r monio, a no ma aelle droposizioni
del presente regolamento.

Art. 10.

Le Societi in nome collettivo o in accomandita sernplice ai rivar.
ranno della imposta portata dal p esente regolamento sopra i sin-
goli soci nella stessa proporzione secondo la quale gli utili pre-
detti sarebbero spettati ai soci nel periodo di tassazione.
Lo stesso diritto di rivalsa spotterà alle Societa cornmerciali'di

qualunque specie per quel'a parte di itoposta che si riferisse a
quote di patrimonio avocabile le quali fossero state assegnato é di-
str.buite ad am<ninistratori celegati, gerenti, dirigenti, consigliert
di amminidrezione. la tal caso 14 soc età avrà diriti di imputare
a conto ella imposta da pagrre quale irnposte spealali o generäli
che o to ro state pagate o siano do nie da essa o dagh assegna-.

L'avo azione degli aumonti di pattanonio a favore dello Stato
sará effetinata mediante prehevo a tita.lo di imposta augh aumenti
d patrimome, da appticarsi con i hquesa unica del 100 per cento
e cemio le norreo de.tate al capo V del presente regolamento.
L'impo da predeba si applica su tutto l'aumento da patrimonio

convenito nel periolo 1° agosto (GliO giugno 10>0.

Pau a tehe farsi applicazione pero V ria dallmputa stessaj



le quote di aumento di patrimonio conseguito la uno o più dei pe.
riþdi indicatl al seconde comma dell'art.-6 salva liquidaziine doß
nitiva. .

L'aumento di patrimonio di cui è consentit a 14 iverizione prov-
Visoria, salve liquidazione de'initiva, si determina, per gli acuerfa-
menti di proßtti di guerra già definiti, in base alle a rme dettate
all'art. 9 e per gli aceertamenti non ancora definiti su'la baw
della diehiarazione dei proitti di guerra e degli aumenti di patr:-
monio da parte dei codtribnanti ovvero della decisioy emess,.

dalla Commissione provinciale.

Art. 12.

.· Quattdo risulti che a costitu re il patrimemio del c otribnon e

sieno entra i respiti nuwi dopo il 1° ag-sto 1914 e ai abbia motivo
di ritenera ohe essi derivinn da rea izzazions ai guadagni c sti-
tuenti proitti di guerra, si terrå e< no del orrispondente importo
nel valutare l'aumento di patrimonio, a meno che non si dim..stri,
in quei modi che nei singoli casi potranno ese re ritenuti accetta-
bili, che i eespiti derivino dalle earse seguenti:

a) dalla realizzazione di altre attivitä pat imoniali preesi..
stenti al 1° egesto 10 4;

b) dal maggior valore conognito' nelle realizzazioni di cui
alla precedente lettera a) quanto queste non sieno state fatte a

scopo di speculazione ecmmerciale;
c) da guadagni ohe non abbiano, in genere,? alcuna connes-

elone con quelli ind.tcati nell'art. 2.
Art. 13.

Quando concorrano circostanze di fatto od elementi anche indi-
ziari per far ritomare che il patri'nonio posseduto dal contribuente
al 30 giugno 19W sia tale da dedurra che dopo il 1 agosto 19t4
slast venificato un au'nento superiore a quello che risulterebbe-dalla
saa' valut•zione fait e a norma degli articoli precolenti pub proce
dersi ad accertamento presuntive.

CAP. II.

Della revoca delle esenzioni e della rivalutazione
delle consistenze patrimoniali.

Art. 14.

Sono reycosta tutte le esenzioni dall'impos'a e dalla sovraim

posta sui p•oûtli di guerra acaordate sotto qualsiasi forma anche
ai fini dell'imposta sugli aumenti di patrimonio, dovuta a norma

del capo I de presento decreto
La valutazione dei prontti di guerra, che hanno goduto di spe-

etali esenzioni sarà fatta con le stesse nerine dettate nel testo
unico 9 giugna 1918 n. 857.
Se la esenzioas stessa de=iva od e connessa alla corresponsione

di altro tributo, come per I innstria zoltifera, l'ammoatare del
tributo che il bontribuente abbia sepportato, deve essere detratto
da quello che >1 contribuente staae o & chiamato a corrispondere la
forma delle presenti disppsizioni.

Art. la

E data facoltà alla Snanza di rivedere la valutazione delle con-

sistenzepatrimon.iali al 33 giugno 1940 in base ai prezzi correnti a
questa data, per la rettipea delle detrazioni che fossero state accor-
date in più a titolo di sopraansto e deperimento d'impianti, a qua
lunque scopo costruiti o trasformati e per la conseguente maggiore
Ya!utaz o le del reddito pr< dotto.
Ruesta norma è applicabile anehe per la rettinca delle dett•azioni
secordate in conto sopracosto o ammortamento di navtaho mercantile.
Quando lo Stato abbia concesso, per lo stesso titolo, specialt sovven-
aioni, comunque oor isposte, l'ammontare di queste che non risulti
corrispondente a perdito realmente sopportata, concorre a Idrinate
il reddito nata e l'autneu½ di tetrimonio averabib
Fua 11 centukuen¾ ohenere che :I animsete in dettazione uns

3T
I

quita in conb « sapracosto a per i nuovi impianti ,e pet ja t'u•e

stormazioni fat'e nel periodo 16 agosto 1914-30 giugua 1930 anche
se non destinate alla execútione di forniture di guerra, qñando il
contribunate staes> dimostri che la spesi effettivaräente-iditiißtú
superiore al valore assegnab'le alla castru:ione al 30 gingho 1920

in besse ai prezzi di costfutione correnti a questa ultima data.
Ai solf Gui dell'av caz one non sarà tenuto contà nella determi-

nazione del rcdlito neth, dello somme che gli azionisti di abg
Società anonima o in accomq,adata per azioni avessero versate a

tit to di soviaprezzo sulle s'iog auavamente emesse nel periodo
dal (° agosto 1914-30 giugno 1920.

CAP. 111.

Delta denunzia dei profitti di guerra
e degli aumenti di patrimonio avocabili.

Art. 16.

I profitti di guerra realizzati nel periodo 1° gennaio-30 giugno
1920, devono essere dinanziati entro sessanta giorni dalla data di
pubblicaz=one del presente regolamento.
Entro lo stesso termino debbono essere dichiarati distintamen

per clasean periodo indicato all'art. 2 anche i profittirealissatlang
teriormente al 1° gennaio 1920 da parte di quei centribuenti cia
non provvidero in pre-elenz3 alla denunzia dei profitti stessi per

.

effetto delle disposizioni di esenzione che sono state revocate dalla,
legge 24 settembre 1920, n. 1298
L9 Roeieth pe azioni e gli enti indicati alPart. 25 della legge 24

agosto 1877, n. 4 21, sull'imposta di riccheiza mobilo, il cui reddíW
deve essere valutato in base a bilancio, presenteranno la dichiara.-
zione del profitto realizzato nel periodo 1* gennaio-30 giugno 1900
entro lo stesso termino indicato al primo comma del presente at
t'colo se il bilancio comprendeafe il periodo di estreizig ohe-seafy
al 30 giugno 1920 risulta g å approvato al 31 marzo 1921. Per quello
Societa rispetto alla quali il bilancio predetto 6 approvato dopotil
31 marzo 1921, la dichiaradone deve essere presentata entro trentA
giorni dalla data di app-ovazione del bilancio stesso.
I contribuenti che non abbiana presentato la dichiarazione di

6tti di guerra per i periodi anteriori al 1920 sono rimessi Ín te -
mine per dichiarare contemporaneamente at profitti del 1920, que i
di tutti i perioli indicati nel testo unico 9 giugno 1918, n. 857,per
i quali non siano stati notincati i relativi aooertamenti alla data in
cui si provvede alla pre:entazione della denuncia.

, Art. 17.

Per gli aumenti di patrimonio avasabili allo Stato si oonsiderani
come denunzio quelle presentate agli •Ketti della imnosta e sovra•

imposta sui prontti di guerra salva la detrazione degli oneri 19
renti ai profitti stessi e sa-va la compensazione tra utili e perike
a norma dell'art. O'del presente doore*o.
La deaunzia degli oneri e dello perdite predette ta gatta 10-

sieme alla diebiarazione dei prontti di guerra del périodo 1* gea•
aato 33 eingno 1920. La omissione di dominzia di ts$ oheri a ypä
dite noa toglie il diritto ad aveine agaalmente Ïa dekasiehe la

sede di accertamento da parte della Ananda dell'anciento di-µ÷
trimonio avocabile per tutto 11 parlodo 1° agosto 1914-20 çia-
gno 1981

,
A rt. 18.

Le di hia azioni sono presentate all'agenzia delle imposte alla
cut circaserizione apþartiene il Comune nel quale il contribuente
privato ha il suo domicilio e l'ente collettivo la sede.
Nei Comuni ove non esiste ag>nzia delle imposte le dichiarazioni

possono essere presentate at sindaco che ne rilascia ricevuts se-

con to le normo vigenti per l'imposta sui reddtti di ricchezza mo-
bile e ne fa invio all'Agenzia competeate noa oltt's il 10' giorúO
dalla data di ricevirdeato.

'

I ownga Ala paraabson golfa denuncia tanto per 14toñW
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di gqpgrg quanto per le passività dat ossi dÑuoibili ai ûhl deÙa
IRÑë¾aiëno degli samenti di patrimonio; incombe al

,
contri-

buenýq pga chi lo rappre,anti per legge e.la diohiprazione non 6
valida,eg non reca la flema del contribuenik stesso o del suol rap-
Papsentante.
Pgr git Esti.soggetti a pubblicità di bilanato e per tutte le am

raenge industrialí e columerciali che abbirmo al proprio servizio um
rtWGal¢¶0 a contabile, é obbligatorip anche la firina di quest'ul-
thno, e, quando trattasi di socie A per ationi, quellt di uno dei
gjpgaci.

C.m 1V.

DèHa procrátirit di aci¾rfaatento
e della procedura contenziora.

Aft. 20.

Gli accertamenti dei profitti di guerra sia rispetto ai periodi
l914-;Dig, 1918, 1917, per i quali non è (mriessa compopsazionefra
niggýëi'dite, sia ristelf alperiodÏ 19Ï8. 1919 e fè'20,per i quali
è ágtmossa tale conipensazione a norma dell'articolo 4 del presentpdgéto possono ciadre e:wgnhi non soltanto distintamente per eggi
ygde, ma µehe congiuntamente per due o pin di tutti i periodi
PinihŸti, þÏit dovendo maûtánársi distiÀte le sipioje Ñç di cçpi-
tále inve to e di reddito ordinaria per ognuno del sei periodi
Atag tif¶tli Ëell'applicatione delle diverse altiuáte di imposta e
adicatjnpògía, e fermo selipre 11 diritto alla companpazione fra
RílÏŸo jáidfie pel 1915, 198i, 1920.

Innque periodo omessi dalla Ananza od a rettifiche di accettamiâÛ
definiti.
Gli aceertamenti divenuti dennitivi per deoisione della ComljiiÑ•

sione centrale possono esbere riveduti soltanto dalla Commissièrio
atrása o dalla Ananza, salvo sempá 11 diritto dei contribuenti di
ricorrere in prima istanza. contro tale revisione, alla Cohubissione
provinciale.
Il terraino assegnato alla flaanza ed allo Gómmissioni ai sensi del

precedente comma psr la revisione di a certamenti deñuitivi, non
potch in ogni cas>, sca lera p"ima del 31 dicembre del secondo anno
sucphlvo 4 quella nel quale sissi verificata la definizione degli ai-
certamenti stessi.
Per 1 ýrontidi guerra che fanyono a maturato dopo il 30 glu-

gno Ï¾¾ á sensi dellpet, 3, i term ni û reati nel pr ente aitfå olo
al inîelidono piorogati per un numara di atyti piri a quello infer-
oorgo fra 11 1081 e I alião la óui i profitti stosbi si realidzéranno.

Art. 24.

L'azione della Roanza e,quella dello Commissioni per aceertare
e réttinoard gh numònti (i patrimonio, per oiasenno dei casi indi
cati al precedente art. 23 si ýrescrive entro glistessi termini che
in detto articolo e no fissati. L'az one stéssa noi pttlå in ogni cabo
prescriversi prirna del 31 dicembre del secan o aâno únocessivo a
quello nel quale divenno definitivo, anehd in éguito .a rivalgta-
z1oue de parte della finanza o delle Commissioni, l'accertamento
del proßtto di guerra, da cui deriva l'aumento di patr.monio.

Cav. V.

Art. 21.

Gli accortimenti degli aumenti di patrimonio, rispetto ai quali è
atumécšs; à norma dell'attitiold 0 del presento deoreto, la compp-
s#idde tri utili e perdite þÿr tutti i portodi boniprèsi tra il 1° ago-
8*0914 okil 30 giugho ikkät accertâno con articiatto per tátto
11: tempg al quale ti riferiscono. È tuttavia condongito di procccGo
a# gicittdénil päi'aniD per i diverdi periodi in eni maturarolio i
pt#fittfÀi ¢ueira dai quaff gli atinienti di patrimonio deriva to, salv:i
eeWýsU Já compn:wione p:pdge,

Art. 22.

La propedura di accortamento e quelly contenziosa stabilite nel
teeto unico 9 giugno 1918, n. 857, allegato A, per l'irnposta sui pro-
titti, dipendenti dalla guerra el applica anche per l'iniposta sugh
auntelet di patrimonio
PWla risoltizione delle controvetsfe sugli aumenti di patrimonio

e piti proiliti di guerra le Commissioni provinciali egià itunzionahti
per 41&st'ultima imposta son autheatate di due commissari, l'uno
gesignyte dalla p imera di comútonid, lultro dal Ministero delle 11-
nanie. Le depis(pui dà!!e Canimissient predette sono valide anthe
s¶ proptindalb senta illondorso dei due nuovi commissari.
PiaÄt¾nOW 8813 prúvveduto 41 deûnitivo rioidipamento della

Commissi6nb¾entraie dela facoltà al ministro delle finanze di
aumen1¼ye' ff tisidigià dei èòmponenti In C)mmissione atessa, ai fini
della ridndong dellbye tense rientrantì nella sua competenza por
tutte le impone dirotte.
Qualora le esigenze det servizio 14 gichiedano, potrà il ministro

& 19 Huanze dividere in più sezioni la Commissione predotta ed
are su nudre basic1'aßlpio di presidenza.

Aft, 23,

ggi 1)n.app pergaccedamento deispro4tti di guerra a
q nqge periojo syrjferianono si pregeriva entro 11 31 diGEmbre
108 e tra‡tasi di rettigogre le denupgje grasentato dai contri-

buenti, el entro il 31 dicembre 1924 se trattasi.di acacetamentidi
upcio.
Cpa la scadena dei termini predetti si prescrive anche l'azions

de'lä Écanza pr la re iâea di accertamentt definitivi o cessa la

(Moltà delle Comaliasioni 41 procedere -a4 accortamcati of tiua.

Dalla riscossione della impoqta.
Art. 25.

. L'imposta o la sovraimposta sui profitti di guerra saranno rf-
scosse secondo le norme vigenti, o indipcadentemente dalla impo-
Lta sugli aumeuti di patrimonio.
.
Por la riscossione d ll'imposta sugli aumenti di pâtrlinonio si Sp-

plica la legge (testo unico; 29 giugtlo 190 ', n 281, in quanto pon
sia la contradd:zione con le norma spesiali dettate col prosénie
daereto.
Sono Int1tre applieåbili per la riscoshione stessa, le disposiziolii

partate dagli artteoli 28, 2 *, 30 (comma 1, 3 e 4) 33 34 dál te o
unice 9 giugna 1918, n. 8 7, allegato A, sui profitti diguerËa.
a Noi casi indicati dall'art, 35 del testo unfuo citiato nel aanima,ýrá
cegente l'intendente di finanza ýub dispórre, con le norËe inäioata
nel successivo art. 36, che le somme dovute por linlibsgo sövraig
poste e spenalità portate dal presente decreto ei ri)ëàotibili per
kuoli nominktivi, stano vèrsate direttamente alla seziÔnè di tesorá-
kia provincitle dandono notizia alPisattore ed al ricevitore giovÎn-
ciali ed acaórdando lðro coniipondegte tolleranza.
Gli aggi di riscossiche spettantf all'esattareueti áI rico#iton pro-

Vinciale sulle homme dovuto dal contribuente lir conto imposta
sug i aumenti di patrimonio non costituiscono an ulteriore debito
del contribuente stesso, tua debbono determinarsi per via di detra-
gione dal carico d'impWtd.
Quando l'imposta venga versáta in toioretia a noima del (luañó

pomma del presente atticolo, gli aggi di ridoossione sono (fevölüti
a favore dell'orario. Onest'ultima norrna ha valoie anche tief i
versamenti otte slano stati elfettuati in tesorerik prima do!!a pro
utgestone (Jel presente regolamento.

Art. 2&

Agli edetti del pagameirto dell'imp>sta e sõvriníjioat(.int proiltti
dipendenti dalla guerra o dell'impusta Augli samenti dtpãtrfrho;iio
é data facoltà al Miniatero delle Ananze di ioriiiâiitifé af singol
contribur nei isent ti a ruolo, e che ne facolano tiohiesta prima della
sendenza della rata, la ripartizione del carico totà!e dell'imposta
nem anecta scaduta in Lu:nero di rate ma'ggioto-di quello p-rtato
44 ruolo ma gon superiore alle 12 bimestrah, Tale agevolaaiono
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può essere guboidinata alla prestazione per parte del contribuente
di valida garanzia

Art. 27.

L'imposta sugli aumeati di pate mouio che deve essero corrisposta
da gyei contribuenti ai quali furono accoidaie esenatoni sper:iali
potra es:oro ripartita in un numero di rate anche margiore di
griello indfoato al procedente art. 26 e che si estenda fino a11a du-

rgta massinta di un quinquennio decorrente dalla iscrizione a

rµolo dell'imposta stossa, con riguardo alla entità del profltti con-
seguiti, agli investimenti che siono stati effottuati ed alla produt-
tività degli stessí.
Tale agevalaziono ð in ogni modo subordinata, nei casi di ratea-

zgone superiore ai .due anni, alla prestazione per parte dei contri-
buenti di valida garanzia. Gli atti che veng4no a questo fine stipu-
lati sono s,oggetti a registrazione con la tassa fissa di L. 5.

Art. 28.

La riscosslone dell'imposta sui profitti di guerra già iscritta a
ruolo dhe é riniasta sospesa por effetto di depositi vincolett
presso la €assa depositi e prestiti, sarà ripresa con decorrenza

della rata di giugno del 1921.
Le imposte sui proßtti di gherra gik sgravate per etfetto dei de-

positi stesst saranno isaritte nuovamento nei ruoli dopo la data di
pubblicazione del presente doereto.
Dalla data indicata nel precedente comma saranno isoritti nei

réoli gli, aumonti di patrimonio relativi ai profitti cui si rlfori-
80000 lo imposto indicato nel presente articolo.
I depositi tuttora esistenti presso la Cassa depositi e prestni

saranno•svincolaji dopo la iscrizione in ruolo delfa imposta sui
proßtti .di guerra e di quel'a sugli aumenti di patrimonio dipen-
gente dai profitti stessi.
' ,Lo svincolo gredetto sark effettuato dopola Is3rizione a ruolo del,la
in3posta per la quale il deposito fu costituito. Qualora il contribuerte
aphis p'otvedoto in tutto o In ya te aWinvestimento in contempla-
zidge del.guale fu aospesa la riscossiote della imposta, potra es-
spre autorizzato 11 graduate svincolo a favore del depositante per
up cifra corrispondente al doppio di ciasonna rata.
Ogagdo elasi kerificata eessione di depositi 10 sviacolo pattà ese-

guirsi al nome del cessionario che rimano solidalmente obbligato
col oedente al pagamento dell'imposta da ricuperare al nome di
çostui

Art. 29.

cuna riserva e senza alaun riferimen>o alle deefsfoni che sarann

per emettersi. Il reddito soggetto all'imposta non poirà mai essegg
inferiore a qu611o dichiarato dal contribuente a qualsiasi effetto.

Art. 3L

I cordribuenti che in sede di acortamento del profitti di guaga
e degn aumenti di patrimonio impediscono ai fansionari l'esercizio
delle facolti indicate all'ultimo comma delfarticolo 18 dol teko
unico 9 g ugno 1918, n. 857, sono soggetti all penalisa indicate al
comma stesso e noa potranno più ottenere ene i libri, registri e dos
cument! di ogni specie 191 quah non abbiano consentito la visione;
malgrado regolare dittida, possano essero prest in esame dai collogi
giudicanti che emetteranno perció le loro deeggioui in base ai cri-

teri presuntivi emergenti dalle operazioni di Weeertamento.
Lo Commissioni giudicatrioi debbono motivare la dec:sione presa

di non attenersi alle risultanzo dei libri, registei e documenti ro•

golarmente tenuti e tempestivamente presentati dal contribuente.

Art. 32.

Indipendentemente dalle sanzioni stabilite dall's.t. 30 per la on

messa od inesana denunzia, é applicabile anche la seguento:
chi abbia compiuti atti par deliberato fine di frode allo Stato,

quali l'atterazione di registri contabLi, la omessa iscrimotie negli
inentari di attivitã e la isarizione di passività inesistenti, la 106

mazione di saritture fittizie o di altri documenti per nascaudäre ik
tutto od in parte la verità, la negata osisteur.s totale o pargiale di
eespiti, e gli atti rivolti e costriagetelalti•1»Ldiniego stesso,6eog-
getto ad una pena pocaniaria pari alla imposta ohe ha coraato di

sottrarre allo Stato, ed alla interditione temporsaea dai pubblici
ugloi.

Art. 33.

I funzionati delPA uministratione delle imposte, i com>onenti dei
collegi giudiaanti e tutti colòro obe, se:ondo le rispettive attribv•
zioni intervengono ne 'accertammto, nelNpplicatione e nella rý
seassione dell'iinsosta sono tanati al segreto prof usionale a ter-
mini deTart. 177 del cod ee penale, e Rogo passibili delle pese
comminate da l'articolo medesimo.

, Non importa violazione di segreto la comunicazione dei dati ri-
flettenti la misura del reddito conseguito o del capitale investito
che vooga fatta all'Amministrazione del registro al fìni dell'applip
caziene della împosta sulle successioni. .

Art. 34.

I ruoli nominativi per limroata sugli aumenti di patrimonio e

quelli relativi all'impopta ed alla sovrimpogte sui profitti dipen-
denti daHa guerra, .non sono soggetti alla pubbljepzieno all'alto
punicipale distosta dalla vigente Icgge di riscossione.
I terinini per realaniare coÀtro la irregolare o indebita iscrizione

nei puoli medesimi decorrono dalla data di notificazione della car-
tella di pagamento da parte dell'esattore.

Le dispositioni contenute nei decreti-logge 24 novembre 1919,
n. 2164, o 22 aprile 1920, n. 495, sono abrogate.
Per quanto non dispone diversamente il presente de moto 91 os-

servano le norme dettete per l'applicazione della imposta e sovri n-
poëta sui profitti di gueers.
Per cio ohe non à disposta in tema di pro6tti di gnema si al•..

plicano le norme vigenti per l'imposta di ricchezza mobüe.

CAP. Vf•.
'
- Art. 35.

Sanzioni e disposizioni diverse.
Art. 30. *

Per la omos o inesatta denuncia dei proñ4i di guerra sono ap-

¡‡oabgi le penalità indicate al texto unto 9 giugno 1918, n. 857.

p.alità stesse como condonate aninde il contribuenta addi-
Venge a copoordato con l'Agenzia prima della decisione della Òom-

lege provinciale, quando accetti la decisiono della Commissione
pr v‡noiale che conferma l'ecoertamento, o quando dichiari durante
la contestazione, un reddito complessivo cho non rígulti inferiore
al 400 terzi di quello che resterà definitivameote stabilito. La of-
$iria del redditó ehe venga fatta dinanzi alle Commissioni dove iri-
gicate.in niedo ½p¾½ la cura che intende denunzinni Renn al-

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua pub.
blicazione nella Garrega uglefate.
Ordimamo elle il prosonty &coreto, mtmito del sigillo

dello Stato, sin ipaerto nena raccolta uittciale della
feggi e dei decreti del Regno òTtalia, mapgan¢Q s

chiunque spotti di pmoverlo e di farlo Ossegrya. .

Dato a Rotna, addt 27 marzo 1981.

VITTORIO EMAND LE.

GrouTTI :- FACTA.

Ypte yyterggsigsry- pga



3i6

Begigdecreto 10 marzo 1991, n. 816, relativo alla tes-

ansione dello sínto di guerra nel territorio della
Tripolitania.

O KMANITTÆ III

Visto il R. decreto 14 maggio 1915, n. 777;
Ritenuto che, date le attúali condizioni politiche delle

Tripolitania, vien meno la necessità di maktenervi lo
stato di guerra ;
Rentito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le colonie, gneetto con quelli della guerra e
della marilla ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
A decorrere dal 21 novembre 1920 deve conside-

rarsi cessato, per ogni effetto di legge, lo stato di
gtierra nel territorio della Tripolitania, proclamato con
R. decreto 14 maggio 1915, n. 777.
Ordinfamo obe il presente decreto, munito delsigIlfo

dello Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle
gi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

qpe spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl.10 marzo 1981.

VITTORIO EMANUELE
GIOLIrri - BONOMI -· Sacar -- Rossi..

Visto li guardaargilli: FtRA.

Begio decreto 2 aprile 1921, u 320, che appfoca la ta-
bella delle circoscrizioni dei Collegt elettorali po-
litici.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà deBa Naslone
RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 40 e 120 del testo unico della
legge elettorale politica approvato col R decreto 2 set-
tembre 1919 n 1495;

eduto 11 Nostro decreto 10 settembre 1919, n 1.576
Udita la Commissione di cui all'art. 126 del citato

testo unico;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per ga affari dell'interno, prgaidente del Consi-
glio dei'ministri,
Abbiamo decretato e decretismo:
Le circoscrizioni dei collegi elettorali e le designazioni

deirispettivicapoluoghi, 60AO Stabilitenell'Unita tähella,
ch¾vidtmata d'ordine Nostro, dâl ministro proponente,
formerà parte integrante del testo unico della legge
elettorale politica.
Ordiniamo che il pre nte decreto, munito del sigillo

dello Stato, ela irserto rivna ramolta ufficiale delle

legg: e dei d eo ! Regno d'Italia, mandando a

chi more en-ui di <morvarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma addl 2 aprile 1931.

VITTORIO EMANUELE,
' ÛI"LITTL

TABELLA
delle circosarizioni dei Collegi elettorali, desiggazione

dei rispettivi Capoluoghi e numero dei deputati
per Collegio (articoli 40 e 12ti del testo unico 2
settembre 1919. u 149.5).

PROVINClE C A PGLUOGO

comprese nella circoscrizione dd Collegio

1 Alessandria.
. . . . . . . . Alessandria. . . . . .

13

2 Ancona, PesaroUrbino, Mace-
rata, Assoli Pleeno. . . Ancona. . . . . . . ,

17

3 Aquila, Chieti, Teramo . . . Aquila . . . . . . . ,
18

4 Bari, Foggia . . . . . . . . Bari . . . . . . . .. .
18

5 Benevento, Aveldno, Campo-
basso . . . . . . . . . .

Benevento
. . . . . , 18

6 Bologni, Ferrara, Ravenna,
Forli .......... Bologna ....... 20

7 Brescia, Bergamo , . . . . . Brescia . . . . . . .
15

8 Cagliari, Sassari . . . . . . Cigliari . . . . . . .
12

9 Caserta .......... Caserta ....... 13

10 Catania, Messina, Siracusa .
Catania . . . . . . .

24

11 Catanzaro, Cosenza, Reggio Catanzaro . . . . . .
23

Calabria . . . . . . . .

12 Como, Sondrio . . . . ? , .
Como . . . . . . . .

11

13 Cuneo........,... Cuneo........ 12

14 Firenze . . . . . . . . . ,
Firenze .

. . . . . .
14

15 Genova, Porto Maurizio . . .
Genova . . , , , , , 17

16 Girgenti, Caltanissetta, Tra-
pani .......... Girgenti....... 16

17 Lecoe ........... Lecce ........ 10

18 Mantova, Cremona . . . . .
Mantova . . . . . .

10

19 Milano, Pavia . . . . . . .

Milano i ., . . . . . .
28

20 Napoli........... Napoli........ 17

21 Novara........ .. Novars.,...... 12

22 Padova, Rovigo. . . . . . .
Padova, . . . . , , ,

11

23 Palermo .......... Palermo....... 14

24 Parma, Modena, Piacenza,
Reggio Emilia . . . . . ;

Parma . . . . , , , ,
10

25 Perugia. . . . . . . . . . ,
Perugia.

, , , . . .. ,
10

26 Pisa. Ùvntno, Lucca, Massa Pisa . . . . . . . . ,
15

Carrara . . . . , , . .

27 Potenza . . . . . . . .
PoteBE

. . . . . . .
10

J28 Roma , .

..
.
. . . . .

Roma
. . . . . . . .

- 15

29 Salerno .........'. Salerno
.......

10

30 Siena, Arezzo, Grosseto . . .
Siena . . , , , , , ,

10

31 Torino..°......... Torino... ..., 19

32 Udine, Belluno . . . . . . .
Udine , . . . . , , ,

12

33 Venezia, Treviso . . . . . .
Venezia

.
. . . . . . ,

18 ·

34 Verona, Vicenza . . . . . .
Verona , . . . . , ,

14

Tetald . . ,
808

Roma, addi 2 aprile 1921.

V.sto, d'ordine di Sur Maestå il Re:
It ministro dell'intenso

GI LITTI.


